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      P.I. / Cod. Fisc. 01811110020


	Assegnato nr. 
	00 11428

	del 
	27/02/2020


A tutti i dipendenti dell’ASL VC
Oggetto: circolare operativa ed applicativa sulle disposizioni inerenti Coronavirus
In relazione all’ordinanza del Ministero della Salute n. 1 di intesa con il Presidente della Regione Piemonte, con valenza fino al 29/02/2020, potenzialmente prorogabili fatte salve nuove disposizioni, vengono adottate le seguenti misure in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 che l’ASL VC applica, per la parte di competenza, come segue:

1) Sospensione di eventi di aggregazione di ogni tipo (di natura culturale, ludico, sportiva e religiosa). 
Vengono pertanto sospese fino a nuove indicazioni le celebrazioni religiose all’interno del Presidi Ospedalieri dell’ASL VC ed ogni altra forma di riunione / assemblea in numero rilevante di persone. Devono essere inoltre adottate misure di snellimento / limitazione della presenza di persone nei servizi giornalmente attivi mediante revisione dei percorsi e della logistica se necessario, d’intesa con la DMPO e la Direzione Distrettuale.
2) Sospensione dei servizi educativi (scuole di ogni ordine e grado) nonché la frequenza di master, corsi universitari di ogni grado con esclusione degli specializzandi nelle discipline mediche e chirurgiche e nelle attività formative svolte a distanza. 
Vengono pertanto sospese le attività del Babyparking e tutti i corsi di formazione aziendali ad esclusione della formazione sul campo. 
3) Previsione dell’obbligo da parte di individui che hanno fatto ingresso in Piemonte da zone individuate dall’OMS a rischio epidemiologico di comunicazione al Dipartimento di Prevenzione dell’ASL per l’adozione della misura di permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva. 
L’ASL VC ha adottato una sua procedura interna che ha come riferimento il SISP del Dipartimento di Prevenzione procedura Gestione Coronavirus (DM.PO.2593.01).pdf pubblicata sulla intranet aziendale nella sezione Procedure/Direzione Medica di Presidio
4) Adozione misure igieniche. Si richiamano tutti gli operatori all’osservanza delle seguenti norme:

a) Lavarsi spesso le mani 

b) Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute

c) Evitare di toccarsi occhi naso e bozza con le mani se non appena lavate

d) Coprirsi bozza e naso se si starnutisce o si tossisce

e) Non prendere farmaci antivirali né antibiotici a meno che siano prescritti dal medico

f) Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol

g) Usare la mascherina solo se si sospetta di essere malato o se si assiste persone malate

h) Considerare che i prodotti Made in China o i pacchi ricevuti dalla Cina non sono pericolosi

i) Gli animali da compagnia non diffondono il Coronavirus

j) Evitare i contatti ravvicinati

5) Non bisogna accedere al Pronto Soccorso se si presume di avere contratto il virus. Contattare il proprio Medico di Medicina Generale (o Medico di Continuità Assistenziale – ex Guardia Medica e/o i seguenti numeri:

a) Per richieste di carattere sanitario sul Coronavirus: 800 19 20 20
b) Per Emergenza sanitaria: 112
c) Informazioni sul Coronavirus (nazionale): 1500
d) Numero verde regionale (Informazioni di carattere NON sanitario) h. 8.00 – 20.00: 
800 333 444


Si raccomanda inoltre attenzione nel fornire indicazioni strettamente coerenti con quanto sopra agli eventuali pazienti richiedenti.
6) Devono essere limitati gli accessi dei semplici visitatori alle aree di degenza. 
Viene pertanto modificato il Regolamento dell’”Ospedale aperto” come segue prevedendo le visite ai degenti esclusivamente nei seguenti orari:

tutti i giorni 

dalle 13,00 alle 13,30

e

dalle 19,30 alle 20,00

Le visite devono essere limitate ad un solo visitatore alla volta per degente. Si rammenta che è vietato l’ingresso ai visitatori di età inferiore ai 12 anni. La responsabilità di osservanza è demandata ai coordinatori di reparto.
Relativamente alle strutture esterne (RSA CAVS CENTRI DIURNI ecc,) è stata data comunicazione scritta di limitare l’accesso ai visitatori; il provvedimento sarà oggetto di verifica da parte della Commissione di Vigilanza compatibilmente ai propri impegni.
7) Si raccomanda che il personale tecnico e sanitario si attenga alle misure di prevenzione per la diffusione delle infezioni per via respiratoria nonché alla rigorosa applicazione delle indicazioni per la sanificazione e disinfezione degli ambienti. 
Ad eccezione dei casi sospetti, non c’è necessità di adottare comportamenti difformi da quelli normalmente in uso nei servizi. Non è pertanto giustificato l’uso di mascherine FFP3 per lo svolgimento della quotidiana attività sanitaria.
8) Sono sospese le procedure concorsuali ad esclusione dei concorsi per personale sanitario. 
La S.C. SOGRU si occuperà di gestire l’informazione ai candidati.

9) Sono sospesi i congedi ordinari del personale sanitario e tecnico nonché del personale le cui attività siano necessarie a gestire le attività richieste dall’unità di crisi.

Relativamente invece all’applicazione della Nota Regionale ad oggetto “Disposizioni Organizzative per tutti gli ospedali della Regione Piemonte relative a Covid-19” n.08430 del 23-02-2020 si dispone quanto segue:
A seguito della istituzione dell’unità di crisi presso la Regione Piemonte, ciascuna ASL rende attuative le disposizioni ricevute e precisamente:

1) Le richieste di test per Coronavirus vengono autorizzate dall’Unità di Crisi e devono essere segnalate come da indicazioni riportate nella circolare.
Si raccomanda la puntuale osservanza.
2) Devono essere allestite davanti a ciascun presidio di Pronto Soccorso le tende da parte della Protezione Civile.

In entrambi i Presidi dell’ASL VC si è provveduto in tal senso.
Vengono forniti all’unità di crisi i nominativi e contatti delle figure professionali indicati dalle Regione come referenti per l’emergenza che dovranno essere reperibili H24 sia telefonicamente che via e-mail. Esse sono:
Direttore Generale, Direttore Sanitario d’Azienda, Direttore Amministrativo, Direttore Sanitario di Presidio Ospedaliero, Direttore di Distretto, Direttore di Dipartimento di Prevenzione, Direttore del Servizio di Infettivologia, Direttore DEA Pronto Soccorso, Direttore Rianimazione, Direttore Laboratorio Analisi.

Si evidenzia il carattere cogente delle disposizioni eventualmente impartite direttamente ai suddetti dall’Unità di Crisi.
3) Le strutture private di ricovero (acuzie e post acuzie, territoriali, residenziali, semiresidenziali ed ambulatoriali, ecc) devono fare riferimento per le problematiche alla propria azienda sanitaria di afferenza.

4) L’effettuazione di tamponi a domicilio viene eseguita secondo l’organizzazione definita a livello locale.
Per l’ASL VC si concorda su una task force costituita da infermieri professionisti dell’ADI e IFEC debitamente formati e coordinati dal SISP.
5) Deve essere sempre operativa la connessione tra aziende e unità di crisi che avviene per il tramite della Direzione Generale, Direzione Sanitaria di Azienda e Direzione Ammnistrativa. Al riguardo si segnala la necessità che eventuali criticità in qualsivoglia adempimento debbano essere prontamente segnalate per il riporto all’Unità di Crisi. 

6) Gli acquisti dei DPI (mascherine FFP2, FFP3, visiere/occhiali di protezione, camici impermeabili) vengono gestiti in modo centralizzato sulla ASL TO3 di Collegno. 
Gli ordini dell’ASL VC da inoltrare alla ASL TO3 vengono gestiti dalla DMPO cui deve farsi riferimento Si approfitta per specificare che le mascherine chirurgiche non sono DPI. 
7) Ogni Centrale Operativa 118 deve essere fornita di DPI dalla Azienda Sanitaria sede della centrale (punto che non riguarda la nostra ASL).

8) I trasferimenti secondari di pazienti sospetti o accertati tra ospedali di diversa azienda devono essere concordati con la struttura accettante ed autorizzati dall’Unità di Crisi. 
Tale procedura non è necessaria per i trasporti tra i Presidi Ospedalieri dell’ASL VC.
9) È sospeso l’accesso da parte delle Associazioni di Volontariato presso le strutture sanitarie e strutture di post acuzie territoriali residenziali e semi residenziali (RSA, RAF, CAVS, centri diurni) fino a nuove disposizioni ad eccezione di chi svolge attività sui mezzi di soccorso sanitari. 

10) L’accesso presso le strutture ospedaliere e post acuzie territoriali residenziali e semiresidenziali da parte di visitatori /accompagnatori deve essere massimamente limitato. Per ciò si rimanda al punto 6 del paragrafo relativo alla circolare ministeriale del presente provvedimento.


Si raccomanda infine a tutti, al di là delle disposizioni di cui sopra, di agire sempre nel rispetto delle norme condivise e finora applicate, evitando di ingenerare panico e confusione. 

Qualunque tipo di iniziativa inerente l’emergenza che esuli da quanto indicato, deve essere concordata con la Direzione Generale (chiusure di servizi, affissione di cartellonistica, utilizzo di DPI, ecc).

Per la gestione di casi sospetti, si invita ad attenersi a quanto indicato nella procedura Gestione Coronavirus (DM.PO.2593.01).pdf pubblicata sulla intranet aziendale nella sezione Procedure/Direzione Medica di Presidio. 


Nel ringraziare tutti i dipendenti ed in particolare coloro che in questi giorni stanno operando in prima linea nella gestione dell’emergenza, con l’occasione si porgono cordiali saluti.
IL DIRETTORE SANITARIO D’AZIENDA

IL DIRETTORE GENRALE ASL VC
 
          Dr. Arturo PASQUALUCCI                                            Dott.ssa Chiara SERPIERI
-

(firmato in originale)
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